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sidne dà cpi potesse sorgere un, 
mimstero solido. - -

Non crediamo invéro che da una 
dìscussionf3,per prega 'vt^'^noH AsBodali iiiVora \ ciìscussionf3,per cgMto ampìa.possa 

èn «'^.re^mtó di pagamento a voler | sorgere subito l ^ l ^ e , poicbò coila 

Stero abile potrebbe approfittarne 
per acconten ta r0r0unr^ ;g l ì altri 
in qualche IMagifò, ma salvare 
almeno la sostarizà* 

soUecilam ìarimesm dell' iìrporto 
L0SSI immuta, s^^,^.- • V. . . ii^n^blatico 

venditorm^^roviMà:' e 'fuòri -f "^^-^ ^^ 
di metter si in corrcnWal pnì pre­
sto onde non venga .loro soapcsa _ 
la spedizione. ^m^ - 1 

_ _ \ 

discussionéMtiòn si muta di punto 
rm 

i^^hikm 

t Massautìt S?̂ *̂̂  verso le ore 11 di 
iersera, fu segnalato su tutta la fronte 
Sabarguita-lirigus ttìfavanzarsi àéWh 
colonne nemiche. 

Le npstro truppe presartòje presta-
bilHe posisioni di combattimento. # 

Più tardi fu segniilato che gli abis 
un esperimento, « a s i un armisti-. | gini «i sono avanzati circa un'or*,dai 

:«Ì*. 
Appunto perchè^.questo sarebbe 

!- • — 1 . : ( - . " -.' • 

x i > , ^ 

^ • l e i r M ^ e ^ m " di' » ò ^ sol-' 
m 

-• 

^§* 

tanto le vane gradazioni repub-
Dlicane, ma i raonarchici lavorano 
s tpnuMMlSS^lRgt ta re il publìco 
malcontento sìttraendo a sé gran 

r 

\ 
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r 
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I continui incidenti che avveri-
gpno ai confini addimostrano una 
còsa^ IMS,-ranbrmalit^ cioè- della 

i 
I -

pàirte del partito conservatore, che 
dovrebbe invece consolidare la re-
publica. I principii commerciali 
completano il c | ^ ; ,i liberoscam- 1 t a t ó si'potranno e s a m i n a r l e fi 
bistbcome 1 protezionisti portano • nanze e rilevarne i bisogni reali 

aìfilcoltà; d'altronde non si p à ^ a j 
giammai dallo stato di guèrra alla 
pace ^ z a appunto? lo stadio di%n 
armistizio. 

Intanto si allontanerà Teco della 
rottuif-a delle tràttay,^e qgpmer-
cialì coir Italia _ejsi vedranno gli 
effetti della.gu-erra di tariffe; in-

'•' tutta la \- no0,5rr.̂ a¥aàiposi'.,.̂ Asbpfrta:^d4{# ? * 

V 

I la lotta airestremo,limite, snddì-. 
situazione politica. Certi incidenti j visi anch'òs§|^ seconda dei biso-
in altri t^mpi passerebbero forse 
inosservati ; invece da una parte e 

òatt^ìarvi i relativi prQvy-e4l|P^^^tir 
intanto si allontaneranno i ricoiSil^ 

dairalti; | . j i tende oggi ad esage-
rarli, rendendo sempre prù grave, 
]a; situazione. | 

'Le elezioni di domenica scorsa 
mostrano pure che anche aìlMn-
terno ci sono tutti i sintomi palesi 
xÉlùnornmli tà delia s i»z iope . ; 

• J L ^ I ' _ ' 

Boulange^5,fIetto">.:ìnri;!na parte e 
Pyat eleffo'in altrp dipartimento 
designano che gli nnì tendono" " 

I-

gnid'elle varie regioni,bene spesso { degli f^candali di Wilson col con­
seguente mutamento dl.pre,sid.^nza. 

Thiers ebbe a dire che la nuova 
tati di commercio, le contraddi- ! r e p u b i i c a ' i ^ potrà sussistere, se-

diametraìmente opposti. Le ultime 
discussioni alla Camera sui trat-

vvi attacco delle poaizumì 
j nostre, né al momento, quasto sembra 

immiu^iite. , : . 
Segnalasi una colonna ^VP.̂ ^^lll!'''* 

in marcia da Gumìiai verso Desset. 
• f. San Mariano. » 

Bomat 27. — 11 Minìstgro della guer-,«̂ i 
ra comunica: 

" . : • ' • . • • ' 

« Massaua^'^ìy Are 9 25 pom. 
Il nemico GonBerva le posizioni di. 

ierserà. i berRtìfltlti. sulla stritda-"cli 
Sabarguma e S l r t W » in contata 
coja osso. 

Sono aumentate le masse a Jangus. 
;Fu confornmia la presenza del Ne­

gus, a Sabarguma. 
"••'"'"" • ^i^- f' San Martano. £. 

Eleriooi Doìiticlie. in Francia 

m 

.•'• 

z i o n y p gli stesai min i s t r i l e re-
f. cehtlssime dìchiàra'ziòtii di'Fresnau 
! ai Senato, per cui appunto i 'pro-
I tezionisti esigooi)/.^n'accentnszion0 tezìonisti esigo 

maggiore del loro sistema, fidenti 
del bene nel completi? .isolamento 
del loro^ypaese,• fanno véder^^feà 
chiare note quale sìa lo spirito 

f 

tri ce, ben s'intende airestero co­
me all'internò, con questo di piìi 
che nelle repubììché "son^^gernpre 
le tendenze pacifiche che devono 
prevalere. Call'ostilità a. tutto, la 
républica rinnegherebbe sé stessa 
ed ecco la inesorabilità di eccessi 

at ^ raEii^^^a*" 
», 

dittatura e gli altri a ripristinaret# publico, che neirazione/dei corpi che o trasportano verso^la C o n i l e 
la GBInune- tutti stanno ^ p t r o 
airattùaìé situazione." 

governa 
i riflettersi, 

hti^tì^ne alla sua volta a 
• , * . 

I I I : 

I '<. ̂ 1,--+^-^, . —T|i.j,i, ' . .,- — i-sf. j • • i . i l - — T. ' ' " r •" " ' ^ T S ^ T ? ' ' ' ? ' ' ^ 

ropportunismp: ha sfi­
brato ' rattufie;^sistema repubblica-
ncene.^soho; ormai logorati gii 
womiffi^rincìpali e la divisione di 
gruppi e sottogruppi uccide qual­
siasi sistema ,di governo, cosicché 

' ' j r ' ' L , j h j ^ 

il pàHamentai-ismò vi fa pessiqià 
prova, come, d'altra parte, anche 
presso altri paesi. 

Ben aTagioné a&ur i f# 
deputati republicani, compenetrati 
della"gravita deIluJ,tuazione, vor­
rebbero la Càrnèra non indugiasse 
a fare un'ampia ò profonda discus-

APPENDICE = 4 

^j^-fWii'm 
Pure,pòtfc^ado «atta là'^^tilìstione, ; 

\ si potrebbero almeno torrealcune' ciò Vedere e 
•; angolosità e rendere meno sca-

brosa l'opera di un ministero che ! 
. avesse a sorgerne; ne. potrebbe j 
; .scaturire almeno una tregua, di 
1 cui : appunto il nÌB^^'rnji|ijster6 
: traesse là'forza per consolidare'sè 
. e calmare gli spiriti eccìtatiialì'e-
' stero e le confutibni interne; Più 

con Pyàt, ovvéroftimostrano di Vò 
lere una dit|ayj|'a con .Boulanger. 

»VèrÌ -depùtaìW s-opuĥ lifeaTii- devono 
; gh avverti- ' 

mentì non sono mancati. 

a 

\-

che una fase definitiva, sarebbe 
questo.un graiade^jesperimento dopo 
il quale 1 francesi potrebbero real­
mente far coraprendereft^flshQ cosa 
vogllòn'c^'tanto più che ;i2ai^iai-
»Sff[™SSS™™*?e!SE™i 

A: 
•^T"+H 

I •. i 
I - . E . SOUVESTRE ' 
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* — — — - * • -

Tradiizionè dai Francese 

— E noi vi portiamo quanto oc: 
corro per farla tornare, interruppe 
Pierina Tricot, cavando fuori dal suo 
paniere un*oca bell'o pelata e tre botj, 
tiglia piene. Ecco una bestia che è 
stata ingrassata esprèssamente per 
voi, "cueìno,.. con una mostra dèi no-
stro vino di qnest'anno... 

; — Bisogna assaggiarlo.., vedrete che 
vi rimetterà in gamba in un momento. 

Buret gallò uno sguardo auila bot­
tiglie e sull'oca. 

Poco dopo, l'odor dóiroca che si 
) andava crogiolando al fuoco riempi la 

camera déU'uscìsre, il cuìstomaco,iii 
debulito da lunghe prlva^sioni, si senti 

j ficciuto dà quei succienti èffliavìì. 
Egli dtìióqjuè si rianimò alla speran-

j za d'un banchetto, e fece appareq^iid 
. chiar la tavola vicino al suo letto, e 
5 trovò nell'arretrato deVguoì appetiti, 

per tanto tempo insoddisfatti, un re* 
sto di fame e dì sete per quella son« 
tuoaa quanto inaspettata cena. 

Tricot gì) riempi ì|;^^jjchìere^ e Du-
ret lo vuotò con mano tremante per 
farlo riempir ;dì; nuovo. 

Il vino e il cibo, lungi dall'accre-
scere il suo m«le, parvero pel mo­
mento esaltassero te sue forale fiaccate, 

Massana, 26. — Le perlustrazioni 
I compiute verso mezzodì, constatarono 
I rarrivWegU abissini tìd'OTàtbcan e 

Sabarguraa. 
La loro avanguardia occupa le a 

eque calde di Ailet. [-1 , . • 
jRoma, 27, — Il Ministero.della guer­

ra comunica : " 
' ' ' 

I, 
\ • 

guirli con uno sguardo derisorio fino 
al di là della porla, terminar di vuo-

* tare il suo bicchiere, e poi schioccar 
i a lingua con W sorriso beffifdo. 

— Ebbene, vicino I Pare che si stia 
meglio? disseti medico. 

— Meglio.., balbettò Duret mezzo 
ubbriaco. Sì, meglio Der virtù della 
loro cena. Ah! ah! aniFanno la corte 
alla mia eredità con le oche... e col 
vin nuovo I Accetto tutto, ip. Bisogna^ 
sempre afè^ettaref.. è più corrètto. 

— Dunque credete che la loro se-, 
nerosità sìa un Calcolo? domandò Four-
nier sorridendo. . 

— Un imprestito, vicino, un ìmpre-
stilo al mille per uno... Credono ^ì 
oorbellarQii, perchò^tbevo il vino e 

;i«tó^^.: ;,5 Sadotto daU*ldea di un regalo %he 
«on gli costftva nulla, chiamò Kosa, 
le mostrò le provviste e dichiarò che 
ifoleva eunare coll'afAitajolo e con Pie­
rina. 

Ì*a fan^ciulU, abituata ad un obba-
4ionza passiva, e forteìkoHre della 
piena libortà lasciata al «piiMto dal 
signor Fournior, eseguì gli ordini del 
^Utf compare Bunza faro obbiosìoni. 

si .rAddi'ìz^^^pAi'veguarìlo; una semi 
ebbrezza fece brillarén suoi occhi;si 
mise a parlar ad alta voce de* suoi 
progotti, a stringer la mano al cugino 
e alla cugina, ripetendo che enmo i 
suoi veri pureati, e a dar loro dei 
consigli sull'uso che avrebbero dovuto 
fare della sua povera eredità. 

Tricot e sua moglie piangevano di 
intenerimento. 

FinEiUnente, quando lasciavano il 
vecchio usoiore por far alcuno visite 
indisponsuljiU in città, dovettero prò-
meitsre di tornare a salutarlo prima 
di partire. 

Fournier arrivò al momento in cui 
sg ne andaviuio, e vide il malato se-

.Oom'era facile prevedere, a Marsi­
glia è stato eletto, Felice Pjiit copij 
voti 40 204 contro l'orleanista Hervl *'' 
che. n e ^ t i e 23;63S gl'opportunista 
Foùquier,;(she ne ebb6W2,440. lì ge-
^neràle Boulangf^r, del quj^t^era stuta 
ritirata la candidatura, raccòlse 983 
vo t i . . • ' : -̂ '̂ ."' -• ' ~ y ' ' ' • - • ^ 

(Ce'^è occupiamo in testa al gior­
nale). 

A Marsiglia la giornata di domenica 
passò ih mezzo alla più vìva agita 
zione. Tutti i pai'titi erano Bcesi in 
oa m pò ?; eoo * gra ode ardore. * > = 
^ La mattina, un avviso, firmato dai 
deputati Susini î é îrMichelin, diceva 
che Boulanger desìsteva dalla candi­
datura. Ciononostante, sì distribuì-
vano i bollettini col suo noRpe^alcuni 
tentavano di impedirlo. La polizia ne 
sequestrò molti fasci. Quando sì co 
nobba il risultato della votazione, la 
tófeR^oruppe in iin̂  esplosione di 
gioia. Si applaudiva gridando: s Viva 
la Comune 1 Viva la rivoluaioue! » 

La folla ai agglomerò davanti al­
l'officio dal « Patit Marsoillais », SOr 
stenìtore del Fouquiê ^̂ ^̂ e sì rnise a 
fischiare. La polizìa intervenne. Al­
lora, la folla si riservò verso il «So* 
leil du Midi», sostenitore di Hervè, 

'^Iridando: a: Abbasso la monarchia; a 
la reazione I Viva - là rivoluzione I » 

diverte e mi consola ò IMdea di bur-
lare il grosso cugino;e sua moglie. 

A qnol pensiero Duret diede in unpijf, 
scoppio di risa; ma quel rìso convulso 
sì estinse in un subitaneo soffocamento 
che lo fece ricadere indietro. 

Pouì'nier8*affrettò a prodigargli tutte 
le cure che un sìftìll'e accidente re­
clamava. L'usuraio tornò in sé, a ri-' 
cominciò a parljire, ma ricadde quasi 
subito in un nuovo spasimo,- più in-
quietante dal primo. • • 

L'abuso di cibo e di bevanda da 
ifatto,aveva logorato le ultime molle 

cl'eUa sua vita, e affrettato per conse­
guenza Ja crisi suprema. 

Il giovine medico vide con spavento 

uindi còltìiincjò a fischiare e a ca 
tiiro'"il"«t'̂ ohant'•dti pt^f^ti^^^•^• 

In questo mentre altre mIgìiaiR 
peritWe: correvano sotto! il balcone 
dell' «; H tal- de Brince^ » dóve allog-î  

#gia Pyn uccla||ando]ó.^|L^|a^6pw--
tato venne fùón gridando,:T^:^anl 
pdpolol Oiò^pt̂ oduss'o erittlBlasmo fino»] 

i:aU-dfìIirìjO#^éa.- UWsi rfto.ritròr3ótte*|| 
finestre; del Gomitato Fduquiflr,̂ jplK-
ferendOi-minaocie, quindi ancora verso 
il « Petit Marsallais D, con Intensioni 
ostili. La polizia la fermò operande 
moli'lÉPi'esti,' finché si foca la calma. 

Nff dipartimento deirAìsnòBoukft^r 
%er ebbe voti 45,089 có?i||p il radi­

cala Dounaer, che né ebbe 26,808 e 
contro ii consfsrvfitore Jacquamard 
ohe ne ebbe 24,670. Vi sarà ballot-
taggio. 1 giornali boulangeristi soiao 
esultanti.sfebbene ì suffragi' rip'prMi' 
dal loro candidato provengano quasi 
tutti dalle campagne.J^pochì voti 
toccati al generalo rilìHlezionan df 
Marsiglia, quantunque la sua eleisione 

j fosse propugnata segretamente, pro­
vano magglormonto ; l'^avvarsione ài 
boularigerìpmo nelle citta. < ; : 

I giornali repubbiicHni |nti bònt 
langersti depì̂ rairiip tànt6,;;?lll|jd(tnf{>; 
del comunardo Pyat cpme qiieiio dì 

oulanger. 

k 
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>ém: . 

-.^ 

I - . I 

,' ; , ì,(̂ pstrà corrispondenza) . , 
^ 27 marzo 

• l ì . 

(Z. B.)—• Ho tardato a '̂manda^rS 
una mia oorrispondanza neìla Speranza 
che qualche cosa di nuovo véoissatii! 
rompere là monotpTiia,!? dire qtti|f^' 
1 ' " ' ' i - -a raus - • . L I ^ J T ^ ? 

iii^-^\ky 

in questi; giornirPiù studenti l e molta 
vita è perciòiàfapìta alla città. S p ^ 
tacoli nriàgri ed un v e n ^ che soffia 
a tutto le ore trattongòrtò in casa i 

•• • • . i . -

cittadini. 
La cronaca di questi ultimi giorni 

è pr.e|tfl. ftiita. Martedì u. a. ripftli 
dell' Asrael ch& Sfortunatamente fa 
l'ultima L'impressione avuta la pri­
ma sera non fu smentita alla seconda 
audizione. Ne rimasi entusiasmatMe, 
con ciò credo dir tutto, L'eeecuziott© 
ottima al sòlito, fu poco mJgMore da 
parte della Novelli è delì'Oxilia. La 
Damerini aebbetie indisposta fu al so­
lito un angelo degno di Paradiso. ì , 

l'iM 

. % r S 

^:. 

f 

mangio l'oca... allevata par me, come f'''*'̂  ^"^' sfocamenti, sempre più fre 
dice la donna.- Ah! ah! ahi vedremo 
chi rìderà da ultimo. 

— Avresio per caso l'idea di man 
dare in fumo le loro sparanze ? 
• — Perchè no? Il poco che ho rili 

appartiene, supptifli;^., Posso dispor­
re come mi piacerà, e nel caso vo­
lessi disporne in favore di una povera 
fanciulla. 

— Roaal interruppe vivamente il 
medico. Ah! se fato ciò, Papà Buret, 
Mete, le banedi'aionì di tutte le pei"-

J m 

8one oneste.!. 
Il vecchio usciere alzò lo spalla. 
*- Me ne ìriiportiì un fico delle per« 

sono onóBtt'; caro dottore, ciò che mi 

•mi 

ì i 

quenti, si trasformavuno in agonia 
Duret, disubbriacato dal misterioso 

presentimento della morte, cominciava 
a spaventarsi. 

I - , I 
^ 

'— Ah! signor Fournier... mi santo 
niale...,molto male, disse con voce in­
terrotta. Sono forse in pericolo? I)i-
tenòeio se c'è pericolo... Prima dì mo: 
rire... ho da rivelare un segreto... 

— Allora rivelatelo. 
--^^^j| dunque vero? ripetè Biiret 

smarrito. Non c'è più speranza? Più 
nessuna? Mio Dio, bisogna rinunaiare 
a tutto quanto ho ammucchiato., con 
tanta f-̂ tica e tanto privazioni... tutto... 
lasciar tutto agli altri... tuttol#tattoI 

E l'avaro si torceva !a mani con 
rabbia impotente. 

Fournier 3i sforzfivadi calmarlo par-
latidogli dì ftòl^,,che era uscita, ma 
che stava per tornareC 

-^: Si, voglio Vederla, mormorò Da-' 
ret, àttactiHndosì c ^ ^ l n t t l gli ago™*# 
nizzanti a quelli che sopravìvono onda 
ritornar par mezzo di essi alla vita. 
Pevera figliuola! Vorrannp spogiiarllp^ 
ma ho fatto la sua parte... Non* ha 
che a cercarla... 

Tacque. 
—̂  E; dove ? gli domandò Fournier 

curvo sul letto. 
' ' ' . 

— 4b 1 c'è sempre d^Ha speranza, 
sospirò Duret. Dite, non credete sia 
una debolezza?.,. 

-r̂  pov'è che la vostra figlioccia deve 
cercare?: ripetè il giovinetto, che ve­
dova diventar vitrei gli occhi del mo­
ribondo. 

— Aprite la finestra, balbettò i'u-
; sciare, voglio veder la luce. Andate 
nel giardino... Isggiù dìotroil pozzo... 
il capitano.,. 

La Enti voce s'estinsa. 
Il giovine medico vide le labbra muo­

versi ancora qualche istante, come se 
avessero tentato di formulare parola 
che non si potevano più udire. 

Un fremito convulso a'gitò la faccia 
di Duret, poi tutto rima'jta immobile» 

L'aa.lìoo usciere era,morto. 
(CmtlnuaJ, 
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c o n Dènone ad on^ore del vostro Orov 
Idee.-- ^ . ^ j ^ ^ . . • . • ' ; • # ^ - . 

Si sperava in 'una Hpresa dell'opera 
^od almeno di, Carmà-n. ma finoa^b-

;,,j|lj^ della Fabbriche stesse dalla parte , wn |y i l i j | | ^ faî Qiglia. eminentemente 
oppoì5||^;:del Campo della Bella Vienna \ benemerita dtìHa-noatrài|ttà. La co^ 
dove sono te Prolure e che da ^ ^ f e p t ^ u f t dànaKionlldell'ef^còìl^ìo Cai anni è puntelluta. -•m'^mmm , r,..-. .,- ,. ,„ e. ^, 

baio il caPirtailóne non comparve»» 
sàbbato che segnava Carmen.ed Eot-
lOéìlalorJ^a sera lllttto; é rósso per 
indìs '^Wòne (I?) del tenore Oiìrulli 

cosicché abbiatób avuto soltanto il 
baliOidi iteatro so non preaeutava la 

omenale piena delle tro prime sera 
ra però abbàsbiiia affollàto^Buoma-

sirna la esecusiono di ExceUlof* I 
igjuadn Qsegniii con preoisiono ed \ 
imsccanifìDai un pc* più.curati che alìa,-
îprima sera. AL! solito ,g)ii ono|i, Riìa , 

IpHina..ballerina,8Ìgi|f]^i|aBuanza. Do-
«nenie* èoxii l^intèr^^Stf-^ d e l i r i l a ^̂  
fWHlvca i l tetiòce GarnUi fu còte etto 
a dantafe nolia Carment lui proio-
istando di hoo.ess^i-aein casoiî r>,Me-, 
dico asserendo stare beniBSÌoio, Sì do-' | "T^. 
vette adattare.o'àimettendo là romanza 

i^del fiore ed il duétto con Micaela. 
Quando, por nostra fortuna diraoojii-
(CaVa d'essfìro nmmtònto, investunclosi 

, • . • • ' • > • • . ' 

Bolla parto, era il aolito Garulli dalla 
Ibella:;0 simpatica voeo. La moglie Bon-
4a2zl Garulli curò un po' più la sua 
«.Ài^ed'tìnaModevWttW^^tóàritono 
E3ig. Willmann chenena t riconosceva 

iù; tanto cantò beritì. Vi soguM*JS's»-

Si démolirèi^iqiiafftP^Ìjrirèà anch0 
l'aUj-p gruppo ài magazzini tr(i il campQ^ 
deul BoUa Viennii e U Pescheria, 
perchè il Municipio ha acquietato 
quelle due baracche dal Demanio per 
^v.er maggior spaziS^^dispòuibile g e | 
UErbaria. ^ « ^ 

Adesso intanto si costruiranno _ i 
conduttori nel sottosuolo e sì riordi­
nerà il selciato del Campo della Bella 
Vienna, e speriamo che si presfluterà 
a dare alt* Érberia queU' assetto sta­
bile che da tanto tempo è atteso e 
reclamato. 

; -m :Oiva:BSE 
1 Proprio così ! Queste povere om-
hve passano e ^ i p a s s a n o , e mai 

iGardl%Carle di V|kl6ntinò,^fc(irripi* cido a base di merciiritì, ma'.con tutta 
con Maz 

lì: 
cato Maria fu DooaenicoVfe,yo confusioni e g l i . . an i 

::.\. alo. 
•i^'-A 

nessuna! -rpreiKje fórma viva. Di 
tanto in tanto, atcMyeEao a que-
sto caldeiscopìo disgrazlato^'sì ve­
dono alcuni lìaearaenti.... Sarà il 

e, sarà il tale altro.... No : è il 
nuìla ; 

A dire il vero, la crisi munici-
Eguala'spettacolo replicasi gìoyedì | pale,.è:^ramai'pàfe^^^^ 

linea. Arrivate le cose a questo 
punto, si tratta di una questione 
Tìiù alta gi..affatto indipéhdéàte da 
un drvèrsS giudizio cne ognuno^ 
possa aver^ sulla risoluzione della 
crisi. 

Per noi, e crediamo per rìriterò 
Consiglio Municipale e per /,ogni 
padovano,. SI tratta oramavael soia* 
decoro cittadino. Non si può spin-
sere la buòna volontà — sempre 
apprezzaoile — fino aHumiIiaziooe 

&8LU.E3p08ì2ionè'^poche 
€ontifauano i la.vori. S . M, 

•liOSG.. 

i 
hot)23e. \ 
accettò 

^ ^ r 

' invito^lfSénire il primo Maggio ad 
maugurare la mostre. Si ferrae^rà &ra 
lioi setta aiorni per ritornare all'epoca 

e i ia^^^^, dtìirS^ Centennario.dicui,' 
é patrono. 

Fui figgi a visitare i lavori delia^v 
ffiuova Via Xfidipondcnza che 'si inau-' 
gurerà nel Maggio. La via è quasi 
tutta seleìat'àV'^^'ó'rlinà buó'na metà è 

, r 

costeggiata'di nuovi od eleganti odi-

¥ 4 

, r ,^ , . 1 ^ 

facciata deir.Arena dei! ffoZe,svelta ed!̂  , , _ . r . r r 
V i •• 1 . . V Le oniDrei.... 

opera del valente giovane,i s, v̂  , J , , Ì Ì . 
Ecco la. (Jcnnizione vera e mere-

sciosa.del nostro 'Consiglio 'Muni­
cipale! 

L ' a s se s so re anziano co. Salva-

elegante 
ilngeffntìre Mattioli. .Nel Presto, furono. 
Innalzati pareti di legno per nascon-
dere le rovine fatte p.or la costruzione ,!, 
.dalla strada dalla Stazione conduce in 

- sarà illu- > ••11ine£i|¥lttft, alla. P ' aaz^ 
^ îmiftaia a'iuf^V^ti^ioa e ̂ V iUumìna,-
sione continuerà hno a Pl?ta SjSte-. 

dego^^i d imet te ; la,Qlm:i.ta, fa UO' 
Ìodei?ólè atto di solidarietà é ne 

U- ..!•-

U 1 

• - . - • 

*/lV.dott. G.iìChi.UMQU,. radaHaie 
; « t Ì c i > , d o l , C a r - • •' •••"""•""•" 

! 

rappr^^en-f i 
tare al Garìgnano di .Torino la sua 

' BUpva commedia t^em che ottenne un ' 
briUanttì suGCfiSso. Voi prima che a , 
Bologna l'udrete,, che figura nel re 
jpert.orip daJla compagnia Marini sotto ' 
i l titolo, ^ ^ " B a , Cruqi^J^esidéro liil̂ ^ 

lusoii che Padova, faccia ecq aKli 
apj)ìaiisi .di. Torino,pp. 

<iMF*>ra^ 

.rfr corr 

segue lesoijti. , 
Vo\^ infuna/nuava^sedutapKioiy^^ 

una triplice^ votazione, sopra 36 
• pr^s,^nt|, CI sono %it schede bianche:. 
gjjia decisipAe della maggioranza del 
'̂ Consiĵ Uo era incontestata. 

M̂ ij non basta.'. ,. 
Si'chiede e si ottiene uW'fiWÌÓ. 

•Lfr^ombre, nel loro .funebre lèvì-
f zuolo, riàppi^dscotìo. Non si. crtjdé 
;̂ Ì̂  propri; occhì̂ iìa.jèsiMCtìsì, Som- .̂ 
uiessameate, senza discussionê ^*^^* 

in DiancOj sr nomina 'una' nuova 
^U-^^ dì c d H » -;La BvklIsJv 
a •^circon'dariale'd' iniziativa ,della 

PSociuU^ educaliva Gadorina, coadiuvali 
ta traila Società operaia i T i a i a n o ^ ^ 
celUff^ficì a una Gonsìdevole iél 'òr-
tanza^ 

Q-aesta biblioteca d'iàpone già di un 
smiKliaio circa di volunii, compresavi 

lop^eStovico.Bcient ia^^#lÌ l lWiS4ly: 
valore. . Tiii 

F r a le a u t o r i t à che più si diat in^o-; 
ffp^hel dar incremento, ^vaiuio ricòr-; 
dati il presìdeuie della Comunità Gà^ 
dprina: sigU Ri Monti, il éìh'daco di Pio-. 

; ••% sig."'0gBtìPoi".'l.B* Ispettore scó^ 
; lastico aig,'B^nedot|ì,: il p . Delegato 
• scolastico ,sig. A-.'Vèctìlli e il direttore 
^"^"didatticó^^^E^'Sani.' • 

Meritano anche una specittle men-. 
aìorie l signorl^:iPatrizzi*PivMasanielli 
À., Perucchi G.. Oogania libraio di 

J'eneaiajNaii'dari A. direttore del.Colfŝ j: 
legìo Convitto Fumagalli di Monza, 
saref. Da Vei di Belluno — e la signora 
¥ . T 6 » u ì . 

Altri muaici(ii ed altri egregi cit-
iadini hanno, già manifestato l'inten­
dimento di prendere parto a quétta 
gara della aiantropj^ illuminata. 

VesBo^ia. — l i Campo della Bella 
Vienna a Eift)|o fu mM. ^oìpìuto con 
la demolizione di quello sconcio gruppo 
di'magu2^iin\ che aorgava yreaso ÌQ • 
Fabbriclia Nuove. Il Campo fu cosi 
ampliato, e le fabbriche apparisc^ìffo; 
anche da quella parto in tutta la loro 
sempice' bellezze, ed atnzi sperasi che 
Udetìso tii i>tìuai a reataurui's \* altra, 

i marti non parlano 
\mmr^-

Gìuata presieduta da uua egregia 
e distirita persona. Ili altre con-
adizioni, sarebbe stato un. Capo, 

issiraò uora, no.. Ha coru-
:, preso subito che volevano, cavare 
#Ia castagna dal fuoco colla zanipa 
:del,gatto, ed ^npj'ba gentilmente 
î̂ ritirata non bfestàhdosl a nessuna' 

I ' r ' T 

scottatura. - •: 
Quinci, dioìl^lgni del Capo, im^ 

:r:0iedìatam(̂ nte susseguite da quelle 
'della nuova Giunta. 

Ora, da due mesi, si va avanti 
'con questo sistema che pbtrà es-
«esere abile ma che non è decoroso. 

"•Le. Ombre, nel loro bianco J||j|^ 
zuolo, riapparirariìio anftie domanî  
al tocco. Fate la carità, cittadini 
cari, andatele a vedere : l'ingresso è 
libero. 

merini come Ospizio à'mW lacurabi 
fu apprf3?!aata in alte sfere al auo siii 
Sto valóre. E no\ sìaitìò orgoglioaV obe 
il co. Paolo Camerini entri nella irìta 
come un sublime conforto della Isoà 

^lltì madre, ^ o m e ano splendido 
affidaménto per la sua amata città. 

C?5s®o gS'4nalB3',Ì£3E?'fls), —ftll "cava-
lìere Giuseppe Pappalepoce Nicolai, 
procuratore del Re press^i^l nostro 
tribunale qiillo e qo|rrezio^^)e fu, 
diètro auà domanda; collocato in a-
speUatVva. . , • • , , , 

Il dott. Personali, aggiunto giudi­
ziario presso la stessa procura di Pa» 
dova, fu tramutato a Bologna. 

piidreviHe, pretore a Bàrbarano, fu 
tramutato a 'CiÈtadélla. 

San'dri, giudiée^^^ Treviso, ò tra-
tnuiiìto a Pudovtì. 

Sotì4« 1© ar^ìalr —^ Il Municipio 

chejftiielazioi^Mlifcmanifesso 25 marzo 
de! Comando del distretto militare difii 
Padova per la chiamata alle armi per: 
la-istruzione de» soldati di 3^ cata2G^ 
rìav.nati nell'anno 1867 devono, corri-^ 
Bpondere àUynylto.pel 6Haggio p .v . 

i r i r o a «iegno« — Il 6 maggio 
a. e. sono chiamati alle armi per un 
periodo di istruzione di circa 15 giorni 
i militari di •3**= \:ategorl°. nati nel- ' 
Tanno 1867. 

Quelli che proverahcio di t^^^ fre­
quentato il ^̂ -iico/̂ a segnpilfNa^ió'fiale 

•per almeno un periodo annuale ¥%• 
struziono esflaiiendovi le lezioni di tiro 

• ' • . • • ; ; .• . i ,!É#5AiSj'j;'.i ' ' ; - ' . ' • : ' " , ' . ' . 

#nlU'uopa. stabilite dai regolamenti in 
*vi|pre, saranno dispensati dal rispon­

dere alla^tchiamata. 
: Per ottenere quest'esenzióne i mi 
litaH ìnterqsGati diovranno fìir perve-
nire ai distretto per mezzo dei Sin-
daòo del Comune in cui risiedono W-
propmoUibretto di,tij|p}%!meno cinque 
giorni prima di;quiilo stabilito per la 
chiamata.,—- Ciò a uorma degli inte-

^ i ; f i s s a t i , . i , ;, Il f; • : , ,i : ; i , • •, :i ; 

^^^.^^,.JBcJsa©flcesii»»r;^,La, .Congrega-
zione.di carità ci prega di attestare 
pubblicamente la propria riconoscenza 
alle famiglie ì^^ailemborg^e BodelU 
che le offersero ì rispettivi palchi 1$^ 

i k _ ^ 1 '• t S • . il . - 6 '• "rr 

é 99 popiano in ToLitro Verdi perchè 
• ne USI a beutìueio dei poveri durante^;: 

la stagione di primavera prossima, 

mi © próffessi©ssÌ0ÈÌ. — Riuf cirono 
vie seguenti coriche: ' " 

Presiàénte: Avv. nob'.Fiorioli della 
Lena Gio. Batta. 

Viceprt^siclAn^t*. Bra.g^pi Carlo A l ­
fe», ZiUi Luigi. " '̂̂ '"' 

CoMisigf̂ ièn '̂GaWto Giuèéppej Baggìò 
; Giuseppe, Glìvòtto 'Nicolò, Carraro 
PGÌO. Batta, Vescovi Antonio, Maggia 

Giuseppe. 
Siedaci; Giugno Giusepp9^^2ag*> Be­

nedetto, Massari Benedetto, firvas Gio-
vanni, FonMarosa Giovanni. 

•" g}0sk''alvdL —--In. tribuiialo.,. 
11 presidente,'volgendosi a una sit 

. gnora, giovane e belloccia: 
•: -^ 'Signora, rf^fontateci ànn^e 
ccmP 'é^nda t^ la cos^J^ympiitato 

Barta. 
Facchiilaio Ginleppèi d» Dijiftemco, 

falegname, Con Rizzato Maria di Àn-
< '̂!femî *̂ -̂ ...^:-i.-.:.-•^^--- ••'-- -

ZarameUa Francesco di Francesco, 
tintore, co r ZAraiielU Cìotìlde fu 
Giuseppe, possidenti. 

Lorb Giuseppe dÉ AnÉoo'io, ft 
ztere, con Baezzaio Olotildo di Domo-
.nico, casitlinga* | 
• Berteggio Gìovann ì̂ fu Gìusopp'ó, plt-
t^re^.te^tanze, con Tofiellq Teresa 
di Antonm, casalinga. 

H tiiiìk Pj^ |04^ 4ntonio,neglfìante, 
con Stvuser Maria di Antonio,-possi-
cran-t;e.;"'-;•••• •̂ '••••̂ •̂  • -̂̂ '̂̂ -̂;-'-?;î  ^ ; -

Botiacin Giuseppe di Luigi,mocca-
•nico, con Chizzopi Oaroliua fu Qarlp, 
casalinga. 

Dalla Pietra G. B. di Francesco, 
calzoUio, con ^arin Antonia fu Ga­
briele, ^ffuttivgudola. .. ... 

MìisMloCto Antonio di Giuseppe, mu­
ratore, con Zafèfjtoella Celeste fa An­
gelo Gaetano, casalinga. ' 
"'Schìaypn Antonio fu Sante, cón.ta-
dino, con^iGaliazzo Amalia ilf Antonio, 

_ ^^^. «jĵ p̂ho ttdopra 
(colle quali avreljbe stancato ancha 
Giobbe) cioè a dire cól ;CopÌtóra alla, 
lettera le ré^lamès che prima a l l iba -
ménte oeusurava, còli* ìMìiare la foB-
ma della bottiglia,^|! incartatura, coi 
ribassire^i prezzi (avendo ridottoci 

jiipre^arato^ ad ,un decotto semplice M 
iiCòpncìudònte dì "erbe cott aggiunta dì 
EDerc\|i'ijO sciolto nell'alcool) con tutta 
ciò ripetiamo ^^concludiamo ĉÉi© è 
proprio edincante il leggero lajnfinits^ 
di réttere- dei prlhcipali f a rSc i s t i dì 
tùt^a le eittMiit^llA. diretle'aV Bot-* 
tor Qjovauni Martlinì di Roma, colla 
quali encomìaiuìo iÌ„suo sciroppo de­
purativo di Parìglina, gli 'si' facmo or­
dinazioni d! centinaia di migùaia di 
bptjygliei poiché.p^rltìjsue eminenti 
virtù dtìpurativéWéd anirparas.sitari© 
Se ne fa a ruba ovunque. 

Depositi in Padova presso la dro-
j gheria Daiia Baratta, Yìk ex Portici 
i Alti j farmacia cav. Roberti — Vi- : 

ceriÈà fa|macia Bellino• ValeH -«r Ve-
najia fftnnacia'BoÉnir-7-Verona, pres­
so Ì'i\nHninÌ!ìtraziontì dol giornale £f'A"'. 
réna. .v . . . . , ; -

• l'̂ 'f.'-T [=S^..... 

ÌÀA'Ì 

T u t t i dal Comune dì Padgvav 
.Go t t a rdo Eugenio di Girolamo, con « 

'taìjuid in Vigoda rze re , , con Lorison, 
GTusèppì'na d( L u i g i i con tad ina di 
MonU/.di Padova. 

Tempo.rin P i e t r a di Car lo ,poss iden­
t e d i Moiìselice, con Scarparo Maria 
fu"AgÒBtino, casa l inga dì Monselice. 

Basso Giovanni fuiLuigi , hpgozÌRnte 
in Padpit i^qon Pull in Mo^estti di^^Jar-
lo, possidente di Montebal luna. 

Marangoni Vittorio fu Gru3eppe,po8-
8Ìden(fQ in' Padovftj., con-N'òc^ràni Zo-
bejid^e; di> Luigi , maesti^^tdi Borgo San 

Smi t Cosare di Giuseppe •in'fQne-
p;liai "muratore, con Bai Corso filaria 
fu Andrea , , casal inga i![> ?l)1ie^lìai ; 

Umcci pubblicazione 

Picco dot t , Carlo f(l,,Gio. B a t i , n o ­
ta io in Gunqona, con fiÓnini Eytor di*: 
F i l ippo , ,poss iden te in Padova . 

— JLÌÌ-
' - • 
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Padova 28 Marzo. 
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Henditm iiAimua b pA)\U 
QOu(é.é't\ L . 

Fine ctiMhfcu ; .-. ; . » 
Finft pro^HJmo'. ,. , . , »; 
Genove . ; . . . . ,•, . » 
Btìnco Noto . . . . . . » 
Marche ., . . . . . ^ . > ,.> 
Banchè^Nasìonali/.;.»; 
Banca Naz. Toscana. » 
Gradito llobiliare*^. . » 
Costruzioni Venete . .. »§ 
Banche Venete . . . ;,,» 
Cotonifìcio Vónósiiho^^ìr^ 
Credito Venato.. .>. .»>> 

a'»v i 

Tramvia Padovano . 
Guidovie . ' -. . 

90 23. 
96:27,.l|9li, 
96 40 
79.50 
. 2 03; 

,• i ; ^5 . . 

2110. ' ' 

.983 
350; 
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vìal^l'ifli'va solo con voi m uno scom 

.̂ : Seconde pulfh^U^azioni -̂ r- ^ 
tìiellpXulgi^ìife^^ 

téfj con' Hiibach Emma fii Giovanni, 
• eartà*' r '' '•'"'•' '"' - •' 

Schiavou'Fortunato di Felice, eon-i 
tadino, con Ferro prìstina di Vin 

.^cehzò; contadina. ' 
ToiiAniu Rinaldo fu Giacomo, mu> 

ratore, flou Rizzato, banta di-^Andrea',; 
casalinga. , j ^ . , . : " ,.M - v' • -M 

Va|^j0 Francesco di Carlo 
gate, con Squerce Augusta, 
vanni,, civile,:;.,.,; ,,.., r;. ; ; , " , : -. 

h Brutto Giuseppe fu Giovanni, rimes-
e^lt^'cori RosseliS^^Lui'gìa fu' Luigi; 

.casalinga., ' ' ' ' ,, ' " ^ • 
Marchiori Giovanni dì Francosco^i 

barbiere, con Bassulo Margherita di 
fcLeopoldo, sarta. 

Boàcaró VinqM|o.i dì • MKribò, con • 
tadinp, ppn Masiero Etisabetta di 0 -
razio,, conladina. , , . i -, , , 

Camporese Antonio fu Sante, ten-
^ toro, con"GiachèlWRosa di. A-ĵ itonio,̂  
dó'm'estica..''• " y-t^r---.' • •. ' " .. ;-

: •T(MÌÌÌlV.Colw'unr;4i. Padova •'.'. 
Moro Antpniò\;div.pàoìp,,negoziante» 

'di Méstroj con, 'Beitelli' Adalgisa di 
Luigi,,.casalinga, di Padova, 

Nardi .Beìtramè dott. Nicolò fu Giu­
seppe, consigliere^ diltPrefeltura,-'in 
Udine, con Sclirtyor Lucia fu Simeone 
P093idobt> ÌD,.Pftdava. . ,. ,, 

Pontelato Giuseppe .;di. Luigi, fab-. 
bro meccatìico in Treviso, con Oorte.sa 
L\uiffìa dì Antoftio. cnsalinga, di VW^ 

Stopfjato Gìovapjfedi Giuseppe, a-̂  
aontfl di negozio^ di Padova,-Cqn Ghi-
rotu Francesca di, Luigi, di Monselice. 

Pochi son quelli che non si vaf-" 
goghino d'essersi' ar^Wf^lbrchè ^piò 

• • n o n J s i a m a n o . •: '•••'•• '•',^^^^.\v(^''. '<• 

/ , Noi hìepteipoasiamò amare, che 
non *bbia rappo{^^^^.noi;^te88i„,^^ 
non fticciamo altro, 'che s^eqoadare'H 
nostro gfinio, ed * l̂̂ :noGtr'o ••piàcé*^-' 
quanto 'vpVefèriamOi a V nei méd^lt i) 

I ^ 

- • • • ^ ^ È ' ^ ^ * 

per" questa. ' sola . prefereiiiza, che rà̂ î'̂ "̂ 
micizia può essere verac6,' 'a "peVfGt!.a-*'' 

^ 
.TO.^> 

o 
» / 

.^- • V:\ ' N '.-•-; 

*ÌB8 SS^sr^.tìp Mercotedl Santo -^iCsk-
botto G-, ceiebYrna'vigatóre, vfe« 

,• :*-teianovm;'il557'.'-'i? -^ ^i'"'' -"•• 
, ^16 saarzO'feioueiiìwSanfo'W Muore 

: •^ftf.ftĵ illll; "•)i!*i**'^"'i'''""t ceieo_r„̂  
. Storico e lettorato. 1529 IqQS. 
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partimento di prima classe"? ' 
. — Sissignore. 

—' A un tratto, .sì 'è' gettato su di 
voi e si è impadronito del vostro p,or-

«tffbgUo. • 
— Sisl'ignore. 
—. Se n* ò impadronito facendovi 

violenza... 
.— Ohi no, signore: il portafògli lo 

Henovo fra il busto e la camicia. 

IBolIcsiélai® dWlIe puSì>!tcai2Ìorii dft 
matrimonio del 95 M îr̂ o 1888. 

. • 

©««rifitó^iisaa. -— Con R. Decre­
to in data 2T marz#^f^^il*to. Paolo 
Oanittìli fu i l t fn ln» cavalière dollt^ 

I r 

•Corona d'Italia,:if:.Quó8to distinto gio-
•vana non ha ancóra venti anni. Ma 
-lo strappo manifesto alla consuetudine 
rivela chiaramente l'origino e i mo­
tivi dì questa onor -..-a^Èiii.' 

Noi suo rappresoatante/fa'onorata 

Prime pubblicazioni: 
Bduazzato Pietro fu Luigi, manovw 

vale, con Billato Maria di Matteo, ca-;? 
salinga. 

Magro Giuseppe di Luigi, fornacìere, 
con Guspariai Maria dì Pasquale, vìl̂ î ^ 

Grapiòlo G'usoppe fu pomenico, fu-
rii9i:# maggiore di diaillttò, con Biz-
zozzero Vittoria fa Ciulo, casiatìnga. 

Baliyllo Carlo dì Pietro, aegantito, 
con Pegcraio Luigia di Angelo, tes­
sala. 

F, CoBiJiNONS — Antichità, prei-^ . 
storiche mat'iane'delM^^gione 
Euganea — (Atti della. Soeiî l̂  
Veneta .Trentina di Scienze Na* 

^ turali, Voi. BvF^M mi) -
Padova, Stab. Prosperinv,. 1888. 

. . • . 1 . . - , 

' I Massi dì Està odi .Padova sì sono 
uìtihiàmenté arricchiti di una svaria- ' ] 

||a4eid,Umportant|-^^6erte 'di' •aM'ìchijyiyj 
'rimpnta^tì|aU*epoca litica. F.; Cftrde-A| 
nons obuiì occasione di trovare, tempp' 
fa, sopra uno dei colli enganoi press» 

'il Villaggio di Oalftone, lungo un Sfin­
t^ © r© tei Ohi: tìfifiiolo, po^hi ( 

' - ' • i " i ] — ^ - ' 
prani'ob'cW ed à 

non sa che tutte le professioni, forse; 
; piùiche nei me8tferi,$la galosia e IMn-
vidia sono spìnte al massimo grado 7̂  
Su questo arggmentp;, ;vî  ^sarebbe da 
scrivere grossi,;vQlHmiI. Ma,noi abbia-: 
mo voluto accennarlo semplicemente 
per tare risaltare vieppiù''U seguente 
caso: — Non haseòndiatSo^^he fra le' 
professipnij nelle quali la gelosia sia 
più profondamente.radicata è quella! 
dei fiìrniaGÌstì,,,^33Ì di tutto si paven­
tano ; tutto ^'disprezzano, tutto vaî ? 

p f l l a ' vogliamo dìrrai^^Péi .fiWdii " 
Ifpeciali che da Essi non siano stati 

preparati. Però questa.volta anch'Es­
si fanno come suol dir.si una eccezio­
ne alla regola.che hanno e sono tutti , 

,|Concordì, tuttri^l^Ìi3QU4 encomJ|^e 
un ^irtjarato che a r suo sorgere fU 

ida Essi stessi tanto criticuto, tanto 
«bersagliato ! Bati questi fatti, che cosa 
voi ne dite, cosa pensate dì questo 
rimedio? 

E' ben vero che un fanuUono fa di?î ^ 
prestigi p.er fare risaltare 11 ano co-;; 
gnomo eguisle a quello del prepara­
tore di questo rimedio celebre, per; 
Urnt'̂ iriviverq un mo vetochio e ran-

cuni pezzaiti di pietriv focaia che gli 
sembravano portar la traccia del la-.̂ ^ 
voro umano. \ ]••••' : i 

Coi pochi frammtmtì, che^alPpsserrr 

H 

;r-

•^ 

gente ea acuto arcneoìogo 
diriitufa una rìveluzìone-Góui^FraBe cita: 
quella pietra lavorata o quei cocci •»;.,'\ 
tale altezza dimostravano la presenii^ij.,. 
dell*4Q,mP nell'epoca l|l4ca^ iu quello 

jocali tà . Estese le suo ricerche e ,4if 
"fatti nei. terreni limìlroQ trovò altri 
cocci e più grandi, insieme a cuspidi •••'_ 
dì freccie, coltellioi dì sihci, vere ca ' 
rattoristìch.^,.dell'epoca neolìti^ca. / 

Incoraggiato da tale sccporta e pQn-: 
san'do chi) quell'i elazionenon poisVsi.' 
essere isolata, diffuse le "ric^^rche ^d'" ' 
altri colli,i,edìebbela aqddjàfazìcne di 
trovarle altri duepiinW: sul monte, di 

^#Lozzo e l'altra sul monte Xlovarola st. 
sparai qua a colà, ma sempre aggru-
patkvntorno a due centri priafìjpa'i* 

.i.|ino alle falde'del monte Madonna o 
1' altro ai contraforti occidentali del 
Vttdo, trovò non poche silice lavo- ' 

%ate aventi tulEi i curt^ttori duirepoca, 

. ' ' 



• ^ l - _ 

bulli ai membri della ^famigli|;^|Qopé-
lialo 0 ad intimi amici,, • V' ' ' 

S'Ansi tt̂ )E& m 

^*fpàÌeolitibìi. Il caso ' ^ dico egli ^ là 
sua intiiisioue -* diciattio hot ~--;J!ì 
€ece scoprir© in seguito diìe altrè^ffc' 
•cole stmi^ioni^.^éolitiohe^stìnaCa :^ófC 

• .^elU Vuia presso Vo. Qiftìsti,.assaggi^ 
sailuafi lo invogliarono di una espiò-: 
s-azione sistoróàiicà della 'regione pQv 

Imontana e del^,lpr^j,i||^ ..0; fltagni^ 
oichè -r- egU dica —- sapeva che nel-

iVpootì neolitica i piccoli Villaggi aor- , •„ , - - , . . , , .,,.. 
^gova^ort preferorlza apf̂ Mnto presstì le pno'ctìnlfO'ttl focolare óve si i^MruciP; 
sponde degli antichi laghi^sopta JSOT; ; «—»-'--"*« m̂ »̂  
lette 0 paiftdtte, -' ' 

Ditftói, teMt^^W sponde del t"^^ 

di Napùìeone Zll/òha tolle sfxìdtsfdire le, notizie ufficiaU del ministero Xtnglese, l'altro di tondaoza tedesca. 
êo5Ì un doàid^rio di a i^ l lTO iLc^i.fato. 
Ne furono coniati pochissimi, diitri-f - ° 

_|*ich0ros, nel dipàrtìdaentb della 
fY l̂̂ iTt), durante una_ vipienta discuB*, 
sióne tra i coniugi Beguè, il marito 
al 77'Wtrspinse la mogUtìànovWten 

\-i-

i 
-.% 

premo d'Afhc'a \ nostri bersaì^lìeri 
1;rovaYaasuJina da ieri in contatto 

*'%;•« i-li •-

i còl ne^Mco sulla strada W S a b a r -
gUma a Saati. 

1 

cocci ed 
Btenza doUe palufltie, od ìft Bel tor* 
biere esplorate trovò numerose trac-
cvéiqr'Htaaloni di popoUziom preiato-
riiih '̂.-Lfl p'ti imporiuntoè^uolla preŝ -̂ ^ 

•so il Càsttìllo dì Vfilbaimj Te diro' 
stanno n̂ 9i pressi dì Este dà Val Oa-
laona al poggio,di MM^dóìe. 

Insomma 4||^rl)onti e ,pi a no non 
meno di 15 t|TOHà,;pÌ5^: o meno ric­
che, risposero' alla-àBpeUfttiva del va* 

; )erUe esploratore, a cui la scarsità 
dai mezai ha impedito una esplora­
zione sistematica su tuttii la regione,; 

E compendio dei suoi risultati fg^ 
*f l8 t t a ra fatta iilla Sdc. Veneta Trenif̂ ' 
tinà, e la pubblicazione di cui oggi 
<ji OGCttpìiamo, la quale rivolan4o le 
pftfijnde sue cognizioni aréheotogiche 
ê buttando sul tappeto arditi problo-

i' d' archeologia, risolti da lui mercè 
e ;più minute ossGrvazioni,darà aertsa 

4ub,b49: argomento à molte e dotti di* 
squisizioni. ;̂ '" >̂ , 

Nel suo lavoro ogH dimostra che 
sino da epooa'"Vémotis'3Ìm'ft e verosi^^ 
SJlilmente dal .tirInWit della (iiiatei\r 

. prribjl.menta. 
Poi spaventato dalle conse'guanae 

deV' suo attOiVjolento, Uni l'ìnf^licé^M 
P^n; colpo d i f i l l o al cuoce, e CM̂  .ghattotii Arq'àWPetrttròà/#Ìl6co^.er«wi.t-«'P- - - -^ . -"A v'-'^f^'-- WiS 

^ uaticglie, indiÌio^d*3Ì--^;^l5*nW,«''"«a tonto d.̂  <^C%m,foli 
vi riutìcì 0 poi 8i svenò 'tagl'laiidòai la 
carotide medianta un Tàsoiò. v 

li véochiofw trovato colir«3^it^^||ja 
mano raltrapóita. , 

' p 

, i ccé̂ ifitEû ^̂ ftei erano ^Vf<ib̂ l̂i 
cune famiglie di un .popolo ©f 

nana, 
da alcune lamig 
'fatto selvaggio^ senz'arte eff̂ anza i 
dustrie, il qu^le aMn(3ognava soltanto:; 
•a f^smarsi dello rozzisBÌtme armi liti-
oharài<q^i|p:<^,^^ c\he...d.a,'|̂ gtio,5aip^iìi i 
a quelle che in Ji-aocia furono tro,- j 
^ate unite ad ossami di ammali an­
tidiluviani. Diitìòsti^ft'̂ tnotirè'chQ m'oitòl* 
poÉèriprmentè e cioè nell*epoca neo-
iitica sui colli e nella limitrofa pià'̂ ^̂  
muèa aveva preso stanaa un aUrò po-
5)olò rolativamoeto molto più yocievalo., 

ip^diiflÀ^stro dsr;pr!mp,^,^^^ 

•aroh60Iogicne',ci perauiède come quo-
Sto. popolo neoliHuo,non,anpartenosss:, 
alle razaa ariane, ma fosso di stirpe 
ig^ira t'Oli basando speciatmeoto lo 

suo; deduzioni- sullo—immerose anti-
•chiità'llttfì palftfiBfìi dli'Ar'qóJl e sic-' 

^ajaiantichissimo periodo che toti^nata 
anepte sono scevre di mescolanze e-
tfìrpgehee e tali quindi da aùtorizisarè 
il Pordenone a titoherle tipiche, cori 
.sapientii dtjMronfel àìtìoonra ÌT iWto di'' 
-Daliipi. archeologi .(di cui qualcuno va 

a^gfiaggiore) di attribuire ai pn-
TOini^ sia le .palafitte lacustri 

i^elfalta It«lia^cOmà'lS-palafitte ter-
a'estri dell'Emilia volgarraénto detta 
4er|'emare, nonché talune stazioni.y«l 
aiari. Dimostra,̂ .! l̂t,\p^p.0|'t!m2a', e . l'è-
^tensione del ponoìo ligure < e quanta» 
pan^e esso abMamVWto. nella forma-

: Alla sporta derconysn^tOLju^reto, 
presso Mercogliano, l'altro giorno ĵgi 
presentarono cinqua sconosciuti >!:•*: 
mali di fuoile,iajponondo.i^l frate'p'oiT; 
tinaio la conseg'tiî  tmmediaiià^di {Ì*1Ò00 
setto-.'pena dr;|noi-te. ^ ,;'^;;, : _"̂;/ "';•". 
; lì frate portinàio'dì'é8e,ohe"avr0bbo' 
riieruo la cosa al padre priore. 

„Popo jochi minuti èi.vl4aro_^8;cen-
deré^Tcort i le del coriVlntó il priora 
a tutti i fiati armati anch'essi dì 
.fu ci) e. 

JJ ÀI vedere ciò* l cinque malfattori 
iStìóhosciutiVpuntarono lér arin(ì,i;̂ cofl̂ ^̂ ^̂ ^ 
fìl pr ore, «•jp^ t̂itìdo la richiasta dellè^ì 
ĴIJÒO lira', ma virati, senie^pnio par_ 

'^^ersi di animo, puntaronoi-ànch* essi 
i loro fucili, e cosi rimasero 
per un ceirtc tempo senza chedft n.es-

,^inalmor^t^fimalfattq,riabb issarono 
ile armi e's'alìbntanarono, dicendo sa-

rebbefò tornati alla aera in maggior 
numero. 

i;i KÀifonoi; àvvjèa.ii ii carabinieri e i 
malfattori non si fecero più vedere. 

iaCiò'. comunicai il ministero, che 
però avrà ricevuto dal San Mar-
zano dispacci più' dettagliati come 
assictiria il F a n f u l b , ma che esso 
fa benissimo a non propalare trop­
po presto. 

B<;l^rnil«, . ' '*^" 'V L'Inghilterra 
notificò,;^l||:governo serbo essere im­
possibile di fara^g^gsaro, per Belgrado 
a Salonicco Io valigio dall' India.ay'^ii' 
ti il 1890 in aoguiio allo convenzioni 
esiàtonti, asaicuranti, il pafìRàggìo por 
Brifljliéir 

- • - • • • 

••.\ 

Magazzeno JdS' 

Piazza Erhe^ angolo via Fahhfi 

S'"©sa»S'gl|̂ ìlB:1f. — Un rapporto dei 
oinandania dèlia squadra di evolu-

iziona. a Kranlz, afferma che lasqua-
drà anedrata nella baji di ViUafranea 
uscì da martedì a vyaertlì per fare 

•. 
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diiantica a rinomata fabbrica 
padovana. 

Dal coi«féssb dèllev v b ì e noti* M^^^' eseroìKi di tiro 
^ Un bastimento .italiano passò ve? zì^;s\;.,attend0 con- ùdncia l'esitop 

del'!vagheggiato combattimento. 
'.'• :Sàati,^ Monkuìio, Massàna sono 
aofìpiamcule prov,^ocluti deli'occov-
rehtó ìn;,munizìoni e itt'viVérì. 

Le ntlliiie tiffìcffì^òome ié prj^ 
• vate dicono essere elevutisàitno' 

nordì durante il tiro, in vìs^ dMa 
squadra; nessun colpo di cap^n^ fu 
sparato nella diroKiona del basiimontp 
né, perciò, ha potuto prodursi alcuu 
rimbalsbl • 

} • ( • • = ; 

•• . 

t '>. -.1 

• 4.iW-t V.'\-"\ 
A Roma iLnf̂ afiStro eljamentaro Pie-, 

'tra Ni^voloni'pftSavrin^via Pl^bÌ^ito|lè 
iliiando iiroviadiVidui girdoifhandarono 
ohe ora fossa. ... , . „ . . 

Appena Nuvoloni eTjbe estratto Po-
ìT«ilogio.,̂ u,no,, di quofiti gli^l^^^lT^PPÒ 
4i ,man(^^|, tutti tre .si diéderofejallLa 
.fug&M^iftseguìti.td^ unrs &U9r<l»*Vi>̂ «a«̂  
nioipala § da .«(^^^guar^i? 4Ì pubbUo^r. 
aicuicejiz.a, ,utî O< d©i. ̂ foggenti,, esplosa 
qijlittro colpi di r.Qyolv©r icoptro> laj,̂  

l 

•dî OaitaniaarO, cha rimase mortalman--
iteOferitj, al viso. Quindi il feritore, 
Oòfio Oamiaiìio Mau^^iotti,, pregiudj,^ 
cato. ai riparò sotto il portone, dell' al 
berso Muìtìrva, ovo fu arrestato dai 
carabinieri. 

•''•• -A- ^.:'-'- ' ^ U M ^-• 

• . ^ ^ ' ^ 

- - , 

aìorie,dell'attuale: po^lpzipn.^ il-^JI^^ 
E rirortìndpsi'al.tempo delrinvasiona^, 

nana fa ^intravedere quanto tern-, 
felle e lunga'dfBba essere stata la 
'lotta tra i p?:icc»t ;poa^es3ori del ^«olo 
Uaiico^6 i novelli invasori ariani. '• 
s i s ^ r - • . ; : • , • • 

jJgQn̂ '̂qWeati studii in)p9r3t^ptìsaimi 
'Còfdenons ha rivelato ttna volta dì ; 
.più, se â fl pos'eibil̂ o}* la 'potenza dal. 
•SU0, ingegno osservatore che da , in-
•concludenti, per.i«t| . .gll,^i;i,^'mnb 
.lati analitici, sa tavaYe aeauzioriì che 
diffìcilmente-sono orriUo. •':..;.•'...,:. ..-.:.• 

• ' . ' 

Voglia il cielo, qhé",il'*^Ministero sì 
'4acìda una buona volta a pratniare 
igli studii; ftijtti dal Còrdeticnsi^Allóra 
al CordenoniS) sa^pĵ joncasso t̂̂ O^ntinuara 
30 altro cam.̂ ìo. qtiegli ^tudi che ora 
per maacanza 1̂ mVzzi deve faro a 
l»iccoU tratti e quasi sempre a pro-
firie spese. 

•A :Cagftanrf^>5^'P^s^aMrii^'lÌ»o. 
vincia dell'AqU!la^?4aheva viari giiV 
a grossi fiocchi; il vento spira forte' 
e per le fes8iirè""dél:ta- mal connesse 
Hmpo:at0,'aU/a'''enti'o Te! pareti di una 
povera casetta. La famiglia dal pro-

1 prietario, in passato assai agiata»,sia 
'•a^tova^ciata'attorno aì.̂ Kp^Q l̂aro, dô y 
.. mestìco^'isenaispento, qhò la ŝ *̂*"̂ :̂̂  

provvìsa di combùstibìle^è agli sgoc-
cio\ i . . 

ìano..,,alla^ Riforma che San Mar-
zano attende colla massima udu^ 
eia l'attacco appunto per lo spi­
rito delie truj}pf. 

Gli àìnmalàti Scapaci di combàt­
tere abbandonarono gli Ospitali e 
le infermerie '6. con ammirabile 
^slancio tbrnaWno al Ca^mpo. 

II, Pietro Éicca calcola gli ablsr 
sìpitpò^sàhò /àséSidare a 50 o 60 
tìiiia. ^ 

" . • ' ' ' . " ; • ' • 

Pai'ecchi però ancora ritengono 
sche .allliitimo momentoéispóssanò 

decidersi a r i t i rars i : il che però 
^condurrebbe alla loro. .disgrega-
'^zione. ;t ; ' 
.,^ . Per ogni buon ^ilTetto'secondo 
Ja Tribuna fn disposto per un 
rinforzo di"''^frtiglierià ó- di -muli 
ed eventualmente per la partenza 
l a t t e a ; 0 di pan̂ ^̂ ^̂  
J4Ì.r iserva che, còme è̂  noto, tro-
j^asi a Napoli^; ,; 

Spediz,Ì9jji p#^pf>sta e 
Italia ^ùMassaùà ed Estero^ 

'^•-1^--

^ . ^ 
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Unico smercio vere CARAMEy^E 
Baratti e Milano di Torini, " 

)ì^-^B] 
I E 

- • 

\ ^ 
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Un baldo giovapit<^-aglio del pa. 
drpnodi casa, pensa dì far legna da ar­
dere d'una vecchia tr̂ iVOi residuo del,-
Varmétura d'una ant'ica^lcffìttà s 
teliata, e, presa T acòfÉta, si pone a 
dar;colpj^-a quella triave,chaperònòift^Jii 
cede; e il giovanotto sta ntu; rinun-
ziaî e, all' itoprasa, quando •ilfpadr^ di 
iuìt%esa 'ì^'hcmt^miii'^^i p\r 
ri:^bufcKiano"»o^» polpi alIfeA^̂  
trave, cha finalm||||^, praoipita nel 
solaio.. Allora, dairvano; d'ucio dai 
muri ove essa era confìssa^^^viaó , giù ' 
una vera pioggia d'oro —'vecchie ini>-
neto da, 30 carlini— ; poi cado ,jinà 
scatola di latta coattmenta una mitra 

Assediò Continuo alle redàzlòhi 
'dei giornali p^r fveje notizie dal-
^H'A^c^ ; al nigini^tepo deUa;gu^rra 

tanta ressa dhe rèspìngavasi 'là 
gente. Credesi; T attacco sia inevi-

'ifabile * massir^a la fiducia nei sol • 
àM% comandanti . ì ' 

, ? == Magliani:; porrà netta la que­
stione di fìduòia sui]!pro^^din|' ' 
finanziari, insìstendo nelle propo-
ste primitive, j -•, ĵ ,„ ,,; ^ , 

= LMncidente \iUì 'Solferino è, 
^id^yo; ^ J^iniini ' tehnini; eredesi 

^aKs^miligjlà.delfe a s 3 ^ ^ ^ 
ràramiragliè Krankji-fu ordinata: 

• ' ' ' ' ' . ' ' ' • ' I 

JÙn'ìnchìesta, nrta crè,desi che rinci-^ 
e non avr^ 

I l procèsso' Dal ,(giudice a l f 
Senato è fissato al 24 aprile. 
^ =~.^Il^*éonfgÌp di FórlV è feònvo.; 
catb pel 25 aprile per nominare 
^ti-deputattì*in luo^o del dimis:^ 
ksionano val2ania> i j ., ,̂  

i 1 ' . ' ' r. . I 

•^^Boselli migliora. 
uocìetà- Griovanrif̂ '̂ Crisi nella 

Prati;,.discussione vivace e deplo­
revoli diverbi; temesi. inevitabile. 

tempestata di pietre preziosa eì^.ri:*i^tt SGÌoglìmentÒ, delia S^ci^là.. 
.piena di gioie di ri ovante valore. . I = Sormani Moretti fu nommi 

Eotta dal 15 al 16 corr;a Pa-
ipìgf< ai due noti .^iji^iquari Rolìin e 
Fei^Ydent furono rubate monetò d'oro 
© d'^argeuto, romane, bizantine, fran-

; cosi e -greche per un valore. intjinsocQ 
di 30 mila franchi e confsmercialo di 
<;irQa 400 mila. Or beine, ieri- seraW-
biapao UUo nei giornaU fcancosWÌ^O' 
alle.corso di A,uteuìl, ad un hook maker 
fu pagato da uno scommettitore un 
Stazio da 20;franchUkd*<Ji'ò rosao, por' 
tantis l*tìtTiglo ,4st re GìrGlamO';Napo-
leoEio di Westfalia, a veriripjìtosi fa-
dento parta del fyrto suindicato. 

Questi pezzi del re di W^stfalia fa­
lcono Gpjati alla zecca di Parigi, nei 
lirimi anni dairavvenimento al trono 

Il comBlesèivo della somma tròVàtst 
.̂ \ fa, asceiidi^ra a ^iroa 60 U|l4i.^acudì. 
Qae$to ii fatto nella sua nuda'e cru'-

,4a .verità. 
- , . & . . 

matò 
prefetto di V€^i'Q^a|: 
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IL'̂ fiarij;!* «K.. --- Una nota dell'.H*-
vas d'Qe: Flourens .dichiarò a Mtìua-

r I , - - ' I > ^ 

brache la contr-oproposie italiane*non 
rispondono allfl propóste' friàncesi. 

a -av ig i , S^ . — Contrarmiuén 
ella notizia dell'Hautts, la nota di 
Flourens consegnata oggi a Menabrea 
si limitala doraandiire parecchi scbà»^ 
rimanti circa le cofl..tjfipplopo3tB dei 
delegati italiani. 

Si smoniitictì cha Flourons abbia 
fatto a Menabrea alcuna altra di- : 
chiarazione., 

r a r i g a , ©K. ^ L a Coii^i||ìono 
doganale decise di esentare dal dazi; 
il granoturco e il riso adoperati nailàÉ 
fabbrica dell'amido eccettuato l'amido*^ 
a polvere. 

t̂ oasel& ì̂B, 'SI!. — Camera dei Co 
moni — GosEc/ien presentò il bilan­
cio, proponendo il bollo di uno scellino 
soi valori,,al. portatore e un dazitff^l 
e i ì i l t a dr i^inqur'à^ollini sopra ^Opi 
dozzina di bottiglia di vino d'impor-' 
tazione. Egli pr-ovcde che il bilnncio 
si chiuderà con un avanzo'di 9i2,{)00 
stalline. . j 

Tale proposta venne approvata. 

P a H g l , ^ ^ . — Arcuni^dàptitaii/ 
fèi>ubbUGani dictìitib cho la situazipno 
generai© non parmatie àil̂ à Ormerà 
di aggiornarsi, senza avare aperto una ' 
Kranda discussione politiea, cui si 
cercherebba al dftPOrN'',CPptribuziona 
la f^rmaziono di un nuovo miniŝ t̂ r̂b, 
colla missìons di aggì-uppare'i diversi' 
elementi dalla tnaggiòrivnsa, onda t rac 

;ciare uitiVprograoQma di governo è sod­
disfare l' opinione pubblica,,,onde cam 

,m,artì l'agitaxicne degli animi indicata 
dati* eiezione di do^onìca scorsa. U 
r E' pbbabfVPfEa òggi'si p - ^ ^ " 

nirî idflÉiisiófna in proposito. : M 
. .^^Parigf, ^^.T^^Sdla proposta del 
Ministro l̂er la gùarraV'dòpo delibe­
razioni; del'Qonaiglio dei mìnistrjiOarT 
no^ firmò un (iacreto con cui' Boa-

' langer, sii' jiarare cojnformV.''̂ ^̂ ^̂ ^ 
.̂mjiVe della Commissione milit||fe d'in 
'xhiesta, è̂ meRSìO d* ufficiò iti ••ritiro. 

, PeirilsS, ^ ^ é — Senato ,— Sarrioo, 
r.aur oflJIt'oloj deiji'jnd.vsegreti, .pone la,. 
.i^uestiono di: fidùcia..;;,.; :- ^ ,,.' 

Approvasi con voti 220 contro 58 
M\ Capitolo dei fondi, segreti, e si di-
>̂ ên;te; ili bilancio, de.gli,,esteri, 
! Fr0neau i\QR. vuole aggiungQre,^^o; 
ciocchò cosi bone fu delio in. ;RUra 
seduta dalla Camera, circa i rapporti 

•dalU, Fca^n^iitócoli'estero., i Y i ^ P ^ t -
j,t|np,i^W^|PoftrfPl;'ft^tonzione sulla pa^-
•si,0!^e:jqua9i maUiiccia.di FlDurens^ar, 
/jltiogosiati commerciali; 1«ayta pas 
siontì particolarmente st dimostra nor' 

^i ì sforzi futi dal miniatro^far tan •:: 
,taro la^ :̂(3onclu8ìona doV̂  -tmtaloy^Éft 
comn^eroio coU'Italia, malgrado la vom 
Ionia ntàttamonto appressa dalla due 
Camere. 

l!*6Vàtore soggiunga che il regime 
dai tratfeftU di coinmarpio , ,è faialo^e 

\cotita linuualmento alla Frància' 
milioni. , , , '• , 

F^ssi^edu cita ssempi d^gU Stati^ 
:Unìti;e; della Russia, che haor.o lo fi 
nanze ,prospera^,gra^^ie ali*adozione del 
sistema protezìon'ista /'iJÒCi a de$tì'a 
benissimo}. 

Il bilancio venrie approvato 

\^-F. ZON, Direttore "responsaUk. 

PASTE :^àLU.TIN IH 
• " , Scattola 00 cent., -i^' 

Minestra par 12 perèono. ••Tii 

• l i w . : 
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CLOROSI. rANEP ÎA. PAlLlOI GOlQài 
, Impoverimenio del Sangue • 

B 
Il migliore ed U più attivo dei ferrwjinmm 

Deposito nella ina0Ì6r parlò dèHe lannàjjie 

^ li 

{ » . 

'TVV •i^ . ^ 1 

'- • 

% 
^ 

'Wi 

€jEiMWm'W® a lenta éa a m 
pida presa e €)|<^»l<] VWU ÈHpììl^i-
'Wkà^MM dì varie qualità pósst>f 
no acquistarsi a prezzi di, tu t t a 
convenièni^a fìel deposito deliaitììttiU 

fuori f)t̂ ilta Codi-lunga di /fr?)ntS 
alla stazidife ferroviaria: centrale. 

. 1 ' - ^ L ' -

,'*-'-
-.•-pn 

a - ^ - j i-ri ' bt ^ ' - ,„«»H f-r^^'l^^ - ' • » - , , - - • * fl/ • 
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ZANELLA ANTONIO ; 

Piazza Friilti ràiiio al Caffè BslPffiìlt 
' I ' ' 

r •• • 

a 

Rinomata^ fabbrica JP « esiyi,,ie I e 
Pado^a^e ^ Vicentiiie - S^OR-

Per la ricorrérì7,a delle Fas t^ 
;'.-::..PasC[uali' assortimento Ur ina i 

•"Servìzio a domic i l io— Assume 
r incarico per spedizioni in fer­
rovia B posta.. iìm-

•vi 
- • ; 

i5r;™ssî aHnaH^Ea!*?HK!i!KH'StiiiWEE,'sS'W [«<* • 

fe ^ %P 

^^•atr®; pef, .uggtìttrjdì';Ghìrs;*ì'$ '̂'̂  4̂ *̂ * 
tistip^. par .danti "W dout^fw. ,isii--tì̂ 'V :T, 

m VIA MAGGIORE 
tìfflSi ,-''.,/ :y 

' - - - . - I -iS 

t^M< 

' • -r 

\\l-' • 

In '̂.Qĵ a&ìone delle Feste Paaq^u»tt 

f • • 
1 1 

L ' ' I ^ 

(illa Vicentina ed alla Triestina 

Con grandti. assortimento di 

Udico dapP^ito dal\ pcegìaio ' \ | aMa 

.. ,.v..f.SorviKÌo a, domicilio,,,e s,i àsiùm^. 
'̂siliincuirico per spedizioni fuori città,. 

1 

Le notizie d'Aftiea vengono a t ­
tese Con vera ansietà., /j . 

. vT^jitto p^r ieri indi^^va^^^n com -
battimento,ìvj|)è è iaiprf>babile òggii 
Nói spigoliamo qui e riassumìaino 
le principali notizie che corrono 
ili proposito. 

il sostanziale si è che secondo I 

(&genzm SUfmV 
L • • ' 

. ilu«4s,B'©si,;/4f. ,'—« In .s.aguìto'::a 
^iiha riunione pubiica dall''opposiziona 
scoppiarono dai dìeordini fé a i dUno-
etraMì 0 ì gendarmi, chairsbarravano 

Alcuni individui furono feriti colla 
bàiouotta, 
.,[ Animasiono grandissima.-

, Le afft'dè sono percorse da psttii-i"^ 
'glia, nelle vicinanza del palazzo. 
< XainifilS^ttr^ Z^» — !1 sultano di 
Zausibar tornato ierî Mdâ  Muacat, ò 
morto iori sera. 

aÌ%all»aar, 188. — Sotyi due pre^ 
tandenti,̂ al!a:,:S!|Cfe,̂ 5SÌoutì dèi sultano^ 
Bargi^^ch'e Batilaaiii, uno di taudaasa 

- t /--rj y^i-""!'^*-"^ TP'vtiE^^ 
• •ILM 

•'ilM-^-p^fl^: 

10 ' 
r 

itìOjiijpads Quo'dStu3asa is 

VMia y,ivn^3iid/.vaìaa 

VAoavd m 

voLLisiv <iiaisi 

DE UT 
flflllrlill^ Prof. :dl ttìentrsHoà a!!' Uiinfsfsflfe; 
pi ViammD^ SclVefl. Già par 13 anm. pp.m:-

Àsitìtonl® ai dantisti Accadomlai.. 
0.r,f|||^S2oU, Viraaay, o USlui in VS^aa-

Spaciitiisia per: otÈuryture di Dei.-;' , 
Applica .Ufewitl © IE^0a6£«a*«-•'^; 

condì) la nuova ìnvanaìono ««BliBst», 

Ha Arena i^. ii^^iS vìQhiù la J)ùgmm^ 

;• i 
• —•L-i m_^riJ 

PADOVA 
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per 1 Estero si r:^yorìo esclusMmente presso A. MANZONI e Q,j8pe Choron e In. Milano 
— 1 -

•:^'.-.^ 

• i.̂ ffl8lK -̂?>^^^ ?̂̂ _?̂ '̂ ?̂ ì̂ KfiEJ!?F^T*f• ^^'^;?y^'^?£TJ?^?^-^f^^^'^^?^?'?M^^ ^ 

presso A. MANZONI e C« via della Sala, 14 — Roma, Via dkEtótfrav 90-9lwr: 

- ?-

. ^ 
. t 

1/ ^ - ^ 

^v.J 
E 

OB 
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.,..f̂ tl 

lia,^|]rasportato U suo Esercìzio dalla Piazza delle E r b l ^ . ' 3 6 2 a!̂ *̂ ^̂ ^̂^ Giù-
iiatìtf'K. 1027 rimpetto ai Magazzino FerrarinoBta Morassiitti, riducendolo a Gallerìa 

libero accesso ad uso delle grandi ciUà. ; -'^m^ 
Ili Èssa e nei Magazzini rcUoslanti olirò Pgli articoli di lusso per regali ed oc^ 

€asìoniv:havvì copiosissimo assortìnienWdi oggetti ordinari, vbezzo lini e fini, a prezzi 
eccezionali da non temere concorretiza, in Lastre, Cristalli da vetr ine, Tetri rigati, 
Tegole per ìanferne, Lastre smeriglia té,, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma­
stice (stucco), Piombo in verga e DiaIBSiti. . , • 

Vetrami^.e Cristaìli,vSpecchi dì tulle le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-
xelìaiie, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
lììaccbinettev Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativf^ccessori. L'atta 
verniciata, t)ttor)e,J^tickror:d, Alpacca, Posaterie ed oggetti affini, Articolii«.per: 3azar, 
Filtri per acqua, GKìacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottìglie nere in tutte 
© ibride e dimensioni, Botticelle per vini e liquori. Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbricìic Nazionali ed Estere. 
Ai Grossisti, ai Rivei^tlori, agli Esercenti. Cafiettìeri, Osti, Trattdri', Albergatori, 

SgU Istituti pubblici e privati,'ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra-\ 
ticati preKZÌ e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissióni da! Ma­
gazzini per l'ingrossò situati nelle vie Rodella e: Caneye-l^Ji 362 A: B^, 

'*c"c5̂ '?:sÈk'«l féJa -sslj'l^aì' .̂ ÉJ.«ssî s3 ^raStSew aS©i;,̂ IS Ra*i(e«sl§, air'Wi-'̂ eEBàie " SstswBS© 
« • ^.m^.e^'W s«ia«S«)' garaM«S© •A 

• j ^ ^ - . ? - f i g i r - r t ; ^ ^ i ? 7 i - 4 ^ 7 . T ; f ^ ? « ^ - g ? a j ? ? ^ ^ > . - W ^ ^ - ^ - ^ ^ i , 
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» D E P U R A T i T O E BìNFRESOATIYa DEL,SANGUE 
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D'JHIt.. 

BREVETTATO C A L , REGIO GOVERNO C ^ r i A L l A 
- . ^ " " • 

I 

:Ea'3::0 . iS" O 
! » ' , .nBSasiit̂ fl̂  (li Firemtì. , unico successore del f[ii Pfof. €li;ia'''i?la^siiBw t 

, M ^ - -

Ss vende esclusivamente in r^a|!>®iij N : 4, Calata: S. Ma'tóo, (Gasa propria) 
In boccétte JLi l^ém c l t i W à - « I n Scatole (ridotte in polv.er̂ B) I^. t 
la scatola più rimWfillaggib.; . <: 

LA CASA Di FIIìEmE È SOPPRESSA 
i-'-: • > 

M 
-ffi 

Wo IB. Il aianor lEzaasiifÉ<D iPsagjBlisEa» noasiodtì tutte le ricotte, scritte dì proprio 
pagno dfsl fu ;pirof,ii'Gu"oURio Pagliano'^|^ zio,,più un documento^ con cui lo designG 
quata suo successore; efìda a smentirVf^avoifiitt le cduìpetenti ftutorità, (piuttostochè 
riwFrsrQ aliaM. ì>éfiììfja dei GÌOMUIIÌ), Enrico. Pietrot Giovanni Pagl%ano<\Q tutti coioro 

iano 
^ è 

mai avuto l'onora di esser da Iwì conogfljuto, si perMetl» con audacia ee'niàpaHfdisfar 
mansione di lui nei sUÒiannunai^pMenao^ il pubblìtìoa cVetìti'help; j>|i,Ki?]̂ e. 

Sì ritenga per massirot^ : Che ogni altro awviso o ric/itawo relativo'a questa specialità 
ohe veaga inserito in questo od in aitii gioniali, non può riferirsi ohe a deteetabììì con-
traH&Sìonìi il più dello voUfj dannoso alla sàìuto di chi fiduciosamente ne usasse.,, 

''••"• •• '• _'•• ' •; :̂ . i> . : ' • .- -• B i l r B J e R l o B ® s a i ì ; 
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Jìstoralore.v.deì-

preparalo del chimicW 
NAZIONALE 

àcis ta 3^ 
> • • • - , • - ' -• 

Carassi 
{ . • ^ i , n 

1 1 

^ Stsiue snirfibilnaeritfi a ridonore ai capelli bianchì il 
pri&HiiJO colore, non è tsna lintp, non on^e, non lorda, 
non tnaccbia la pette o la biancheria ; non fa bisogno dL 

lavar© o disgrassare \ capelli né prima né dopò U aua appli'cozione, ed é perfettamente 
innocuo. •^•Vi'^ 

. ' ^ •T ÌJ?SW' I^^ - - ' 

I -

- - l i . - - x,z 1.11 

Agisce diretiaménte sui bulbi dei ca,%eJJÌiĵ  come riparatore riproducendo artiGcial-
tnliTte quella parte di materia colorante"clie cessa dì formarsi nella loro cr|_anica co-
stituaione per maluiiia, per età aVansata e per Elitre cause eccezionali; rìMBando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, castagno, biondo, ecc,, impedisce Ift caduta, pro­
muove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la ip|i^|idezza della gioventù. 

DjsiVógge inoltre le^pellicole e guarisce^ le coalattie cutaneo deìla testa senza recare 
ijncoHSodo e merita di essere preferito fid ogni altro'preparato che trovasi in cfiairaercio, 
tanto per la'aut* efficacia, come per j vsntnggì che presenta nella sua applicazione e 
per la economia della spesa, prezàòdellà bottìglia con iairuziotìe L. 8. 

m 

m 

'"!' 

l ? h ^ . . l ^ 

- , ' , . . • - . 

•?iWm 

Ridona alla baiba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
perfetto., Non tritìcàuà la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa 
6 mesi. Costa Li fl». -

' WBM^ j t€©| ]^ . €aiS>ESl'M'Aff*SIIC^^y|A per tingere istantaneamente e„perfet-
taroente ìfi .nero la barba ed i capelli, prezzò" L. 4 . T - Si vendono in Brescia dal pre* 
paratore À. GRASSI, trovansi in deposito «elle principali Agenzie, Farmacie e JProfu-
morie derRegno. Si spediscono per tttt̂ ^ Italia franchi di porto con aume^lS; di é|n-
tesimi ^®e ' ' . ' • • • • . - '•'••. 

Depòsito in Fafil®wtt t,.t4^ Bedon parrucch, prof, yia S, Lorenzo 1090 — 1. Fagfgftan 
j>ar,rucch. proPtl'iazza Cavoifr — Sehastiano Teuaro/fo parrucch. prof. Piazza Unità 
dMtalia — Bulgarelli Napol leone parrUcch. prof. all'Università 

"Wm. 
m\ 1 . -

. ! • 

i l l i h r o rinomatissimo del Dott. Gius. Tomascbcck: « N - ^ a i ì l ^ 'c i^àl tol l , struUiira 
^ funzioni^ loro rnaìattie e iine^.s5Ì p e r g u a r i r l e , qon rììolìe figure,-:^vuol dìvQ 
fcsi un gran danno alla propriàfèalute. —Libro, utilissimo per uomini «donne, che 

' '^soffrono-per'iiTsatiailie •'se^reé.ie^ per litapt^sLeMaa, s e f o t e « t ó e a B i a t e i t l e 
s i i ì l i i i e l t e . Cura radicale anch:^,,,per corrispondenza','senza disturbol Al pre^izo di 
£ . 3 — presso tg^Ui i librai o^ direttamente dall'Agenzìa letteraria,. Napoli, Corso 
Yìffòrio Emanuele 677 (Predigro^ta) e anche presso rAmminìstrazìone del giornale' 
Il BaécMgime, ^ 

. Ncn; pili-^affidarsi ai ciarlatenttl / • 
"~Ali ' ÉDIGQèFPEMÒCCIll oltre l'assorti- • 
mento dei giornali si yéndé pur 

n-i-*^'—^--^- 1^-* 
stis;iSS^tiii7^Si;iittj:iiBh:ii^!^o£j^^ 
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Per Imbellire la G&rmione. 

• . 
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Onde? far rispkndcre il viso di affascinante "bd-
lezia,^ e per dare aUé mani, alle spalle, .ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior ,d| 
Màz^o di Kozze, che imparte e comunica la ctèlì-
«losa fragranza e.delicate tinte del giglio e della 
tosa, E iin liquicìó igienico e lattoso, E senza 

4 \̂SS^%?̂ -̂"̂ '̂̂ ^^^ ^̂P preservare'e ridonare *'*̂ -̂-

'-V. 

• h . 

quando icàpplli-sono caduti btionà not te 
a'Hùtti, non c ' è più rimedioIfc,. ,-

Ma;si pjiò evitare ìa caduta^ fof tificàn;-
4ovi ^wlW q^wahdo j capelli 'co^inciàno^^ 
cadere; e ciò si ottiene; facilmente fa-
òendo uso del BalsaiOEiO cflipilJaró del dd 
© r a v é s . —; La composizione di quesR 
è fccbe^nò» p r e s ^ ^ aleuta p e r ì ^ 
per 1 uso e t e r n o . : ; ^ 

, • • fì'ftreSfeii I J r e ClMqiae ' • 
all'Ufficio Annunzi del Giornale /.a Ven&^-
j i a S . Luca, N. ,4270; ed in Provincia ì>ê ' 

- - • • ' L : - . ' 

* 

L * :r̂ ' 
l ^ , M ^-

ielrèzifa della gioventìi. ' 
. SìvendodatuttiiFarniaGistiTngksìe principaliPro-
fumieriePamicchieri, Fabbrica in Londra; JX4&IX6 
Southamptoa Row, ̂ .C* ; e a Parigi è Nuova York* 
•ìn̂ irADOVA ; si vende presso Msrgola G., Via S. 
GiuHiina -^ Farnìacìa Moiiis, Via Morsavi — P. 
Irmm, Via Maggiore — In'ESTl;; fJllMeiicgheia. 
Via S. Girolamo. • • 

pacco poKtale lire &. 
Depositi in Ì*jsida»Ta presf̂ o rAmmiriisirar-

?ioue del giorritiitì iV'Bucchìgìwnc e pr^^so ìl. 
sig. Bulgarelli profonri'iere'at!*tJnìversiià. 
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H A DI 
VIA BROTEiTD, 35 

; vicino alla Chiesa d f è. Tóinaso ^ 
T ^ L 

PremiaiCcon rìiedaglia d'oro', alVÈsposizioni d'Anversa 
\':^izza i8^[ ̂  IS'azionaie di Milano, 18SÌ'- ' 

\ , fitUdelftaidriQ/rr.j^ 1879. 
e BrumUes 1880. 
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^̂  . I',:y©a*sa?>* SSipaikca-è''^^ più̂  igienico cànosci»t(i.,'E8yo.è'rp.bcohiandftto 
ciifebjyi'à iiri:|'diehe' ed usftto 'in 'Doolti 'Ospedali;.Il B'̂ s'iraciS Sltt 'sica non sì àevi'con] 
dere con tnólti Ferr^et messi in eoirimercio da' poóó tempo e che non éoiià che itnperfette 
e nocive imiiationi. il F^rss©* 'Bs-aasae* estinguevla; séte, facilita 1̂  digestione^'^tirnota 

J'appfìtito, |uamce le febbri intermitienti^ il mài dì capo,'càpègiri/^imalì nervòk̂ ĵ ^ 
di' fegato, èplMl;^ mal -di"' Do'are.-naueee in genere. Esso è t'©E'AlfHS«*'^BÌ"'èik;0lerÉ'éw. 
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EFFÈTTI GABANTÌTI DA GEETIFIOATI ' METO^^^^^ 
•a' 
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PREFETTURA. ÀrOSTOL|QA DEL, B p G A L - C E N T i l ^ L E ^ - . 

Hr 6:9. Signori FMl^mdnca, 'Z''^ •-'''••''' 
,,.,..Q.**̂ "̂ *̂* J** ^li' ^ l " mi.fHcessGio l'ìigevoleazfl di isscìaiirii. av^rejì, ,lPrp c.eltìbrelP'©? 
'""^Mil^asBcti a 'prezzi ridblti come Tann'o scorso, ne prenderei dodici dozzine. '• • • . 

L^iima. M^wuiist ci è molto utile pei cdìerosiJ^qiiali;nundr'^»do copialo ^̂ ^̂ ^ 
de&;imo £U[jeraifio il maioro mortale, e^ticuperano perfetta salite. ,, npe 

. In̂  generale d Ji?cr§Bg^t .B.ra^c» ci riesce molto'vantaggioso per tùtti.'4 malanni 
prodotti da questo qliooa eccessivamente caldo. 
-•^-nlifiitoO'Jorò.^^^^^'^''^^*^"'"' • ••-••.•' 
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MUNICÌPIO DI NAPOLI 
' Napoli, 91 Dicsmhre'iBlB. 

Certifico io sottoscritto di avere scmministrato nell'Ospedale della Oonocenia il F^a^-
BV©« BraiOLCi» .ai convaleFCenli di' Colerà ceri loro'grandissnao giovamento. E''notevole 
iMf^liWriy^ a siffatto lìfilli'e del tubo gàhroehterico dei c i l ros i f l qiiàU :dòpo cosi 
fiera melfittia, ecgliono avtré stosibilissiKje le viê  dìpstive.; La principale a ì̂ontì è l'at­
tività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benessèl^e che i convalescenti ne rit 
sentono. •• ; . •;;• •.' '• •• • '"'\ ' ;•'•••.'\ ': / " : ; , , • 

• ^̂  ; ] . I l Medico Primario Francesco Fede. 
Per la realtà delia firna^ del Dott. Francesco fede 

. l •- \r," ; '̂ i . .-'. .. '•-•••'%'^.;- '\irSindaco"S^i«eni." :! :'ì^ 
Visto la legalizzazione della firBoa soprascritta clf||:,3indacot dì Napoli, pel 'Prefetto 

segue la firma. :. ' •:• •'-•••^ • :< " - /'• <.•. r .s:''^^'' ,_̂ , •"••.• • ..^^^MÈ^'' •- • 

' PREZZI :Jn BòtUgUe'daUiroU. 3 . 6 0 - - ^ c c o ? é ' Ì f t 
- ' I -

V:. ? 
-1 

^ 1 — ; * " " ^ - . - , - - - • • • - F-l 

- '^i'tó'Wh'-- ,-\::-it 

,.; Guariti* eòi eieàRETT 

sar^-mss^SE^-i:™m::E^SBS2te 
. • 1 ^ . 

r » j j - , j 
l -

fl â 'fr. la scatola* 
;6ro la 

Depos i to p rès so A. Manzoni in Milano, E o m a e Napol i -TT, R e n d i t a in t*a€S*swa ae l l e 
' ' ^ f a r m a c i e Cornelio e Pianeri Mauro. 

d e l B^B-ofes©^ 
<L 

PREmATO C9N M MEDAGLIE - ': 

.;Tt-iìfe¥^g, 

Guarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco: fortifica, rigenera 
e depura la massa del sangtie. : 
,. F r e f e r ì l i l l e a t s ? t t l g l i a l t r i f e m i g l t t ó s l , secondo il parere'dellT' 
Clinica Medica dì Firenze, • ' '.-ir 

— r I ' 

- • • 

Bottiglia grande (cho basta per «na cura complèta) fc. * "^ Bottiglia piqcpl^ li . -S.— 
• *• ' • • , . • , , • 

Medi^lite invio di un semplice biglietto da visita al 
, Deposito Generale PAGLIARI e-'C--'Fm^nze, Piazza S- FirMze,^ 

chiunque può avere gratis,,una copia delia relazione delia Clinica stessa che ri­
ferisce di tutti i c a s i ne* quali éfcbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizi della scienza, 

: Esigere sempre sull'involucro la firma © . F o g l i a c i . 
: Venditl'^fl^detlaghp in tutte le prìnpipali Farmacìe. 

Jv 

vi. ' . .•. 

-•• :,-^^^'3-^^L-^i 
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Xipogrp*ìa dej BacchigUom 'Corritre-Veneto Yiu Pozzo Dipinto, N. 38Ba 


